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Ricerche sui portinnesti degli agrumi. 
Influenza sullo stato nutrizionale delle foglie (*). 
MARIO AGABBIO - PIERO DEIDDA 
Tra le varie relazioni che si stabiliscono tra portinnesto e nesto, di 
non trascurabile importanza appaiono quelle riguardanti le variazioni che 
il soggetto può indurre a livello di metabolismo trofico della cultivar 
innestata. 
A questo riguardo esperienze abbastanza numerose, condotte quasi 
esclusivamente all'estero (I -;- 22), hanno messo in evidenza che il porti n-
nesto influisce in maniera sensibile sull'assorbimento degli elementi nutri-
tivi, tant'è che svariate differenze sono state accertate, in funzione del 
portinnesto medesimo, sulla composizione minerale delle foglie. 
Tali acquisizioni, pertanto, mettono in evidenza un altro dei nume-
rosi processi di natura fisiologica che intervengono nei complessi rapporti 
che si instaurano fra portinnesto e nesto. 
Al fine di portare un ulteriore contributo, sistematiche osservazioni in 
tal senso sono state condotte anche nel nostro Istituto, nell'ambito di 
alcune ricerche a lungo termine sui portinnesti degli agrumi, e in questa 
nota riferiamo sinteticamente sui risultati ottenuti. 
MATERIALE E METODO 
Le osservazioni sono state effettuate negli anni I975 e I976 presso 
l'azienda sperimentale dell'Istituto a Oristano, dove vengono condotte ri-
Ricerca collegiale coordinata del C.N.R. per il (( :\Iiglioramento genetico degli 
Agrumi». Pubblicazione n. 53. 
(*) Alla presente ricerca hanno collaborato Leonarda Tolu e Filippo Virdis 
per la parte relativa alle analisi di laboratorio. I grafici sono stati eseguiti da 
Fernando Muroni. 
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cerche pluriennali sui portinnesti dell'arancio, del limone c del pompelmo 
(Deidda e Milella, 1977). 
Le ricerche in questione riguardano il confronto di due portinnesti 
(arancio amaro e citrange «Troyer») per l'arancio dolce «Frost Navcl », 
ed « Hamlin », e il limone « Frost Eureka »; e di cinque portinnesti (arancio 
amaro, citrange «Troyer », arancio trifogliato «Rubidoux », tangelo «Or-
lando» e limetta dolce di Palestina) per il pompelmo «Marsh seedless ». 
Il disegno sperimentale è a blocchi randomizzati, con dieci ripetizioni 
e parcelle elementari di un singolo albero. 
Nei due anni suddetti, per ciascun albero è stato prelevato nel mese 
di ottobre un congruo numero di foglie dai rami non fruttiferi della vege-
tazione primaverile. 
Sui campioni cosÌ ottenuti sono state effettuate le determinazioni 
relative alle dimensioni e peso delle foglie, ed al Joro contenuto in N, P, 
K, Ca, Mg, Na, Zn, Fe, Mn e Cu. 
L'azoto è stato determinato col metodo Kjeldhal, il fosforo per via 
colorimetrica col metodo Ferrari, mentre gli altri elementi sono stati ana-
lizzati mediante spettrofotometria in assorbimento atomico. 
Tutti i dati sono stati sottoposti ad analisi statistica. 
RISULTATI 
a) Arancio dolce e limone 
Per quanto riguarda il peso e le dimensioni dcIII! foglie, se da un lato 
numerose differenze sono state rilevate fra le cultivar innestate (Tab. l), 
dall'altro l'influenza del portinnesto è stata messa in evidenza solo per 
alcuni parametri presi in esame, e limitatamente a qualche cultivar, tant'è 
che dall'analisi statistica sono emersi diversi casi di interazione fra por-
tinnesto e nesto (Fig. l). 
In particolare si è osservato che l'arancio amaro ha fatto aumentare 
la lunghezza, il peso fresco e il peso secco delle foglie nella cv « Ham1in », 
mentre il citrange «Troyer» ne ha incrementato il peso fresco nella cv 
«Frost Nave!» (Fig. l). D'altro canto la percentuale di sostanza secca 
è risultata superiore, per tutte e tre le cu1tivar, nelle piante innestate su 
arancio amaro. 
Dall'esame della tabella 2a si ri1eva, ino1tre, che il contenuto di N, P, 
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Fig. I - Interazioni portinnesto X cultivar nei riguardi della lunghezza. larghf!zza 
e peso (fresco e secco) delle foglie (dati medi di un biennio). 
stato incrementato dal citrange « Troyer)} nei confronti dell'arancio amaro, 
mentre quest'ultimo ha fatto aumentare il contenuto in Ca. 
Occorre sottolineare, però, che nessuna differenza tra i due portin-
nesti è stata rilevata nel limone «Frost Eureka» per quanto riguarda il 
contenuto di K, Mn, e Cu, nell'arancio «Frost Nave}» relativamente al 
contenuto fogliare di Fe e nell'arancio «Hamlin» circa il contenuto in 
Cu (Fig. 2). 
Se si prende in considerazione, però, il contenuto di elementi per 
foglia, si osserva (Tab. 2b, Fig. 3) che le uniche differenze imputabili ai portin-
nesti riguardano N, P, K, Ca e Mg. Ed inoltre, mentre ncll'arancio « Hamlin » 
il contenuto totale di N è stato incrementato dall'arancio amaro, nella cv 
«Frost Navel)} è avvenuto il contrario. D'altra parte il citrange «Troyer» 
ha aumentato il contenuto totale di P, K e Mg solo nella cv « Frost NaveI », 
mentre l'arancio amaro ha incrementato il contenuto totale di Ca limitata-
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Fig. 2 - Interazioni portinnesti X cultivar nei riguardi del contenuto relativo 
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Fig. 3 - Interazioni portinnesto x cultivar nei riguardi del contenuto totale 
(in mg/fogHa) di alcuni elementi minerali (dati medi di un biennio). 
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b) Pompelmo 
La lunghezza delle foglie, come emerge dalla tabella 3, è stata sensi-
bilmente incrementata dal tangelo «Orlando» e dalla limetta dolce di 
Palestina, soprattutto nei confronti del citrange «Troyer ». Anche la forma 
delle foglie è risultata modificata nelle varie combinazioni d'innesto: in-
fatti le piante innestate su tangelo «Orlando» hanno prodotto foglie più 
allungate rispetto a quelle innestate su limetta dolce, arancio trifogliato e 
arancio amaro, mentre le piante innestate su citrange «Troyer» hanno 
prodotto foglie tendenzialmente più allargate. 
Il peso medio (fresco e secco) delle foglie è stato incrementato dal 
tangelo e dalla limetta dolce, soprattutto nei confrof\ti del citrange « Troyer »; 
mentre l'arancio amaro ha fornito la più elevata percentuale di sostanza 
secca, seguito da arancio trifogliato « Rubidoux », limetta dolce di Palestina, 
tangelo «Orlando» e citrange « Troyer », nell'ordine. 
Dall'esame della tabella 4a si rileva che i tenori più elevati di N 
fogliare riguardano le piante innestate su arancio trifogliato, mentre quelli 
più bassi sono stati riscontrati nelle piante innestate su arancio amaro. Lo 
stesso arancio amaro ha indotto i valori più bassi di P, K, Na, ed elevati 
valori di Ca, Zn, Fe, Cu; il citrange «Troyer» valori elevati di P, Mg, Zn, 
Fe e Cu; l'arancio trifogliato valori intermedi di P, K, Mg, Fe e Cu, 
mentre il tangelo «Orlando)} ha incrementato più degli altri il P e K 
fogliari, ha fornito valori intermedi di Ca, Mg, Na e Cu, e valori bassi 
di Zn, Fe e Mn; la limetta dolce, infine, ha indotto il tenore più elevato 
di Ca, Na e Mn, valori intermedi di P, K, Zn e Fe, e i valori più bassi 
di Mg e Cu. 
Se si esaminano, d'altra parte, i contenuti totali dei suddetti elementi 
per foglia, si osserva (Tab. 4b) che l'arancio amaro ha influito positivamente 
sull'assorbimento del Ca, Mg, Zn, Mn e Cu; che la limetta dolce e, in 
misura inferiore, l'arancio trifogliato e il tangelo hanno incrementato 
il contenuto totale di N; mentre la stessa limetta dolce ha fornito i valori 
più elevati di Ca, Na e Mn; ed il tangelo quelli di P e K. Nessuna diffe-
renza, infine, è stata riscontrata per ciò che riguarda il contenuto totale 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































DISCUSSIONE DEI RISULTATI E CONCLUSIONI 
Occorre sottolineare, anzitutto, che i risultati scaturiti dalle nostre 
esperienze concordano sostanzialmente con quanto riportato da diversi 
autori in precedenti ricerche (I, 2, 3, 6, 8, IO, II, 13, 14, 19, 21). 
Di questi risultati abbiamo stralciato gli effetti più significativi dci 
diversi portinnesti che vengono riportati nella tabella 5. Si rileva così che 
l'arancio amaro influisce negativamente sull'assorbimento di azoto, fosforo, 
potassio e magnesio, mentre stimola l'assorbimento del calcio; effetti in-
consistenti dimostra, invece, nell'assunzione del sodio, zinco, ferro, manga-
nese e rame. 
Il citrange «Troyer» esercita un'azione negativa nei confronti del-
l'assorbimento del calcio e positiva nei confronti del magnesio e rame. 
L'arancio trifogliato «Rubidoux» agisce positivamente sull'assorbimento 
di azoto e magnesio, e negativamente sull'assorbimento del calcio, sodio, 
zinco e rame. Il tangelo «Orlando », d'altra parte, dimostra notevole; 
attitudine all'assorbimento di azoto, fosforo, potassio, calcio e sodio, mentre 
influisce negativamente su1l'assunzione del rame. 
La limetta dolce di Palestina, infine, influisce positivamente sull'as-
sorbimento del1'azoto, potassio, calcio, sodio e manganese, e negativamente 
su quello del magnesio e rame. 
Come si può rilevare, pertanto, viene ulteriormente dimostrato che 
il portinnesto può esercitare una sensibile influenza sullo stato nutrizionale 
Tabella 5 - Effetti più significativi dei portill11esti studiati sul contenuto di 
elementi minerali delle foglie. 
PORTINNESTI 
Arancio amaro 
Citrange « Troytr » 
N 
Arancio triI. «Rubidoux)) + 
Tangelo (( Orlando» + 
Limetta Dolce di Palestina + 
+ aumenta il contenuto 
diminuisce il contenuto 

















del nesto. D'altra parte, alcuni dei risultati che sono scaturiti da questa ri-
cerca trovano una logica spiegazione alla luce di conoscenze già acquisite 
in letteratura. Come hanno fatto rilevare CastI e e Krezdorn (1975), infatti, 
una probabile relazione può essere stabilita fra caratteristiche fisiche dei siste-
mi radicali dei diversi portinnesti e l'attitudine all'assorbimento di azoto e po-
tassio. Com'è noto questi due elementi sono quelli che maggiormente condi-
zionano l'accrescimento (15), sicché appare e'fidente che le piante innestate su 
tangelo « Orlando» e limetta dolce di Palestina, portinnesti dotati di sistemi 
radicali molto sviluppati e ricchi di capillizio assorbente (3, 7), hanno 
anche maggiori possibilità di assumere azoto e potassio. Con la stessa 
logica va spiegato il maggior assorbimento di azoto da parte delle piante 
innestate su arancio trifogliato «Rubidoux », in relazione, in questo caso, 
all'elevata densità di radici superficiali di tale portinnesto, e quindi alla 
capacità di assumere rapidamente l'azoto (3). 
Nei casi citati, pertanto, l'effetto del portinnesto sull'assorbimento 
degli elementi nutritivi dipende dalla morfologia dell'apparato radicale. 
In altri casi le differenze osservate sul meccanismo di assorbimento 
non sono ben chiare. E' nota, ad esempio, la sensibilità della limetta dolce 
alla salinità: si è rilevato ripetutamente, e le nostre osservazioni lo con-
fermano, che tale portinnesto assorbe quantità maggiori di sodio di altri 
notoriamente tolleranti. 
D'altra parte, effetti del tutto opposti si verificano nel caso del citrange 
« Troyer» e dell'arancio trifogliato « Rubidoux », di cui è nota la sensibilità 
ai terreni calcarei, e che assorbono quantità di calcio inferiori all'arancio 
amaro, che, viceversa, è un portinnesto tollerante al riguardo. 
Da questi soli esempi, pertanto, appare evidente l'opportunità di 
approfondire le ricerche in proposito, che, peraltro, andrebbero affrontate 
in particolari condizioni che permettano di isolare i fattori che possono 
interagire sul meccanismo di assorbimento degli elementi minerali. 
RIASSUNTO 
In questa nota vengono riferiti i risultati relativi all'influenza di alcuni 
portinnesti degli agrumi sullo stato nutrizionale delle foglie delle cultivar 
innestate. 
Sono stati messi a confronto due portinnesti (arancio amaro e citrange 
« Troyer ») per le cultivar di arancio dolce «Hamlin» e «Frost Navel », e 
per il limone «Frost Eureka »; cinque portinnesti (arancio amaro, citrange 
<~ Troyer », arancio trifogliato «Rubidoux», tangelo «Orlando» e limetta 
dolce di Palestina) per il pompelmo «Marsh seedless ». 
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I risultati hanno messo in evidenza una marcata influenza del portin-
nesto sull'assorbimento di alcuni elementi minerali. 
In particolare si è osservato che l'arancio amaro deprime l'assorbimento 
di N, P, K e Mg, mentre incrementa l'assorbimento del Ca. 11 citrange 
« Troyer» stimola l'assorbimento di Mg e Cu e influisce negativamente 
sull'assorbimento del Ca. 
L'arancio trifogliato «Rubidoux» esercita un'influenza positiva sul-
l'asgorbimento di N e Mg, e negativa sull'assunzione di Ca. Na, Zn e Cu. 11 
tangelo «Orlando », d'altra parte, dimostra notevole attitudine all'assorbi-
mento di N, P, K, Ca e Na, mentre deprime l'assorbimento del Cu. 
La limetta dolce di Palestina, infine, influisce positivamente sull 'assun-
zione di N, K, Ca Na e Mn, e negativamente su quella di Mg e Cu. 
SUMMARY 
This paper reports some results concerning the influence of difTerent 
citrus rootstocks on leaf nutritional status of the scion varieties. Two 
rootstocks (sour orange and «Troyer» citrange) have been compared for 
« Hamlin » and «Frost Navel» sweet oranges, and «Frost Eureka» lemon. 
Five rootstocks (sour orange, «Troyer» citrange, «Rubidoux}) tri-
foliate orange, «Orlando» tangelo, and «Palestine» sweet lime) were 
also compared for «Marsh seedless» grapefruit. 
Thc results showed that rootstocks appear to exert a strong influence on 
the leaf mineraI levels of the grafted varieties. Particu]ar]y it has been 
observed that sour orange decreases N, P, K and Mg uptake, while increases 
leaf Ca contento 
« Troyer» citrange induccs higher Mg and Cu leve]s, and reduces leaf 
Ca content. 
« Rubidoux}) trifoHate orange, on the other hand, exerts a positive 
influence on N and Mg uptake, and a negative influence on Ca, Na, Zn, and 
Cu Ieaf content. «Orlando» tangelo shows a marked aptitude in increasing 
N, P, K, Ca and Na leaf levcls, whilc decreascs Cu leaf content. 
Finally, «Palestine» sweet lime induces on thc scion leaves highcr 
contents of N, K, Ca, Na, and Mn, and Jower Mg and Cu ]eve]s. 
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